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In aprile 2000, pochi giorni prima di discutere la mia tesi di 
laurea a Pisa, il prof. Fabio Garbari mi chiamò nel suo ufficio 
per comunicarmi che poteva esserci la possibilità di ottenere 
una borsa di dottorato all’Università della Calabria, dove il 
suo amico e collega Giuliano Cesca stava cercando candidati. 
Se avessi fatto domanda avrei avuto buone possibilità, mi 
disse, aggiungendo che la domanda però scadeva entro due 
giorni. Feci domanda. Fu così che neppure un mese dopo 
conobbi per la prima volta il prof. Cesca. Fu gentilissimo, mi 
ospitò a cena a casa sua e mi accompagnò a dormire in una 
sorta di ostello che era stato ricavato da un ex convento a 
Rende (Cosenza). Ottenni la borsa, e da settembre 2000 mi 
trasferii in Calabria, avendo modo di conoscere bene 
Giuliano Cesca, la sua caparbia integrità, la sua dissacrante 
ironia e le sue lentezze e idiosincrasie, nel corso di quasi sei 
anni. 
Nato a Trieste il primo novembre 1935, fu assunto ancora 
studente presso l’Istituto ed Orto Botanico dell’Università di 
Pisa nel 1957. Fu allievo di Giuseppe Martinoli ed Emilio 
Battaglia, senza mai laurearsi. All’epoca strinse una forte 
amicizia, durata per tutta la vita, con altri colleghi, tutti 

destinati a divenire professori di Botanica: Giorgio Bazzichelli, Fabio Garbari e Palmer Marchi. Quando Battaglia 
fu chiamato a dirigere l’Istituto di Genetica dell’Università di Bari, Cesca lo seguì come tecnico per alcuni anni. 
Nel 1967 si trasferì all’Istituto di Botanica dell’Università di Siena, dove contribuì all’allestimento di un nuovo 
laboratorio di microscopia elettronica, che in breve tempo divenne un noto ed efficiente centro di ricerca. A 
Siena collaborò con alcuni promettenti giovani, che sarebbero anch’essi tutti divenuti professori di Botanica, 
come Vincenzo De Dominicis, Mauro Cresti, Ettore Pacini. Di profonde convinzioni e dal carattere fiero e 
battagliero, ben presto entrò in aperto contrasto con l’allora direttore dell’Istituto, Giacomino Sarfatti, e dovette 
trasferirsi alla Biblioteca del Dipartimento di Medicina Interna. Nel 1974 fu incaricato dell’insegnamento della 
Botanica sistematica presso la Facoltà di Scienze dell’Università della Calabria, fondata da pochi anni, divenendo 
successivamente professore associato.  Qui, sino al pensionamento avvenuto nel 2006, insegnò per oltre 
trent’anni. Tenne corsi di Botanica sistematica e Fitogeografia per la Facoltà di Scienze e di Botanica farmaceutica 
e Biologia vegetale per la Facoltà di Farmacia. 
Si impegnò molto per ottenere l’assegnazione di spazi adeguati per poter fondare un Orto botanico, che grazie 
a lui venne istituito il 31 ottobre 1981 con il Decreto n. 919 del Presidente della Repubblica, firmato da Sandro 
Pertini. Si tratta di una grande area di circa 8 ettari, che ospita al suo interno degli oliveti e dei bellissimi boschetti 
spontanei a dominanza di roverella (Quercus pubescens Willd.), per un totale di circa 400 specie, molte delle 
quali presenti spontaneamente. All’Orto botanico vero e proprio fu annessa una struttura, prima con dei 
prefabbricati e poi in muratura, con laboratori, uffici e un Erbario, che oggi conta oltre 24.000 campioni. La 
struttura fu diretta dal prof. Cesca con totale abnegazione, tanto da divenire il suo pensiero costante in qualunque 
situazione. Purtroppo ritenne spesso di essere lasciato solo dalle istituzioni in questa incombenza, tanto che nel 
2008, ormai in pensione, scrisse (Cesca, Peruzzi 2008: 210‐211): «L’Autore più anziano, responsabile di questa 
quarantina di righe, si è trovato però purtroppo a lavorare per lo più da solo tra l’indifferenza di chi ha perso 
persino la fede nei buoni costumi oppure la più o meno velata ostilità di collaboratori aventi altre vocazioni quali 
“la ricerca” (questa sì che è cosa seria), la didattica (sì, ma “alta formazione”), oppure “faccio io!” (altrimenti... 
niente!) (ossia la giusta autonomia per le grandi competenze). L’ovvia soluzione imposta è stata... tirare avanti e 
sperare... ”che Dio ce la mandi buona e senza vento!”». 
Fu membro della Società Botanica Italiana (proponendo anche una radicale, non accolta, modifica di statuto; 
Cesca 1970) e di OPTIMA (Organization for the Phyto‐Taxonomic Investigation of the Mediterranean Area) e 
autore di 67 pubblicazioni. Si interessò principalmente di citotassonomia e di embriologia vegetale, sulla scia 
delle attività di Emilio Battaglia, che ritenne sempre il suo maestro e a cui faceva continui riferimenti. Il suo 
genere prediletto, oggetto di studio/ossessione per decenni, è stato Euphorbia, un genere quanto mai complesso 
e intrigante anche dal punto di vista embriologico. Per lunghi anni da solo, è riuscito però a lasciare, al 
pensionamento, un gruppo di tre botanici, ben differenziati per competenze, che portano avanti la didattica e la 
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Giuliano Cesca durante due uscite sul campo, a 
sinistra sulle Alpi Apuane in Toscana attorno al 
1961, a destra sulle Madonie in Sicilia nell’aprile 
2001.



ricerca botanica in ambito sistematico e ambientale presso l’Università della Calabria. Nessuno di loro, però, ha 
perseguito i suoi interessi cito‐embriologici, per cui purtroppo questa linea di ricerca si è estinta con lui in quella 
sede. 
Nell’ultima parte della sua carriera compariva spesso in istituto a tarda ora, dopo aver vagato per uffici 
amministrativi, più o meno nel momento in cui gli altri se ne andavano (o tentavano di farlo). Quando il 
professore attaccava bottone, il malcapitato sicuramente poteva mettere in conto di tardare per cena! Tra i suoi 
numerosi aneddoti, divennero celebri quelli che esordivano con “In quel di Pisa…”, “In quel di Bari…”, o “In quel 
di Siena”. 
Le ultime due volte che l’ho sentito per telefono, in estate 2020 e nella primavera 2021, come suo solito mi parlò 
di molte cose, dai suoi recenti malanni e interventi sino alla preoccupazione per la fine che avrebbe potuto fare 
il suo materiale di studio, accumulato in decenni. Non ho poi più avuto modo di incontrarlo. Si è spento la mattina 
del 22 dicembre 2022 a Rende (Cosenza). Nel rispetto delle sue convinzioni, è stato cremato e non si è svolto 
alcun funerale. Le ceneri saranno poi disperse nel mare della sua amata Trieste. 
Resta con me il ricordo di una persona libera, integra, che non imponeva mai il suo pensiero e lasciava molta 
autonomia. Durante il dottorato, a volte, ho vissuto con fastidio queste sue caratteristiche umane, che adesso 
però ricordo con piacere e con gratitudine. Da lui ho imparato i fondamenti dell’embriologia vegetale, il rigore 
scientifico nell’ottenimento dei preparati cito‐embriologici e, certamente non me ne vorrà, la tolleranza verso 
le deviazioni (quanti chilometri in più percorsi per strade non previste!) e le divagazioni dialettiche, che erano 
parte integrante della sua personalità. 
Ho avuto l’opportunità e il piacere di dedicargli due taxa endemici italiani: Adoxa moschatellina L. subsp. cescae 
Peruzzi & N.G.Passal. (Viburnaceae) e Taraxacum cescae Aquaro, Caparelli & Peruzzi (Asteraceae), che 
contribuiranno a tramandare ai posteri il ricordo di Giuliano Cesca, assieme all’Orto Botanico dell’Università 
della Calabria da lui fondato e ai suoi studi sull’amato genere Euphorbia. 
 
 

a cura di 
Lorenzo Peruzzi 

Università degli Studi di Pisa 
Via Derna 1, 56126 Pisa 
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